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IL GIORNO ii Resto del Carlino LA NAZIONE

Lo psichiatra e il trauma delle vittime
«Stress enorme, si sta male per anni»
Il dottor Mencacci: le aggressioni in casa sono vissute come un abuso. La pandemia ha accentuato il disagio
«Ma la soluzione non sta nell'armare le persone: si espongono i più fragili a conseguenze letali»

ROMA

«La paura, l'insicurezza e il ri-
corso alle armi sono alcuni de-
gli effetti di un fiume carsico
che si è ulteriormente ingiganti-
to durante la pandemia». Clau-
dio Mencacci, medico psichia-
tra, presidente della Società Ita-
liana di Neuropsicofarmacolo-
gia e past president della Socie-
tà Italiana di Psichiatria, è appe-
na approdato alla stazione Ter-
mini, in una Roma blindata dal
G20 e agitata da manifestazioni
di varia natura.
Professore, In una sola setti-
mana due sparatorie motivate
dalla paura del ladri, tre morti.
E una paura davvero fondata?
«Quando siamo stati chiusi in ca-
sa il numero dei reati è crollato,
si è dimezzato, ma le persone
sono state sottoposte a un'in-
certezza aldilà dell'attesa. Han-
no sperimentato la volatilità sul-
la loro pelle, nulla su cui poter
contare se non un messaggio di
tipo autistico: cavatela da solo,
provvedi da solo, difenditi da so-
lo. In questa fase pandemica,
l'altro era visto come nemico,
untore, potenziale pericolo. Tut-
to questo significa aver sottopo-
sto una grande quantità di per-
sone a reazioni di impulsività e
stress. Ora se a queste persone
mettiamo in mano un'arma».
Un numero cresciuto negli ulti-
mi anni.
«Ë assurdo mettere pistole e fu-
cili in mano a delle persone, pen-
so alla vicenda dei ragazzi di Er-
colano, il cui equilibrio è assolu-
tamente da verificare. Per fortu-
na non siamo in America».
Colpa della pandemia, ma si
avverte soprattutto tra i ceti
medi e quelli meno abbienti
una sensazione di disagio, pre-
carietà e insicurezza.
«Questa è una responsabilità di
chi continua a gridare che sia-
mo in pericolo. Chi, all'altra par-
te, riceve costantemente mes-
saggi di questo tipo alla fine si
convince che lo è davvero e si
comporta di conseguenza».
Però tutti, vecchi e giovani,
ricchi e poveri considerano il
furto in casa una violenza, un
abuso.
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Con la pandemia
stiamo sperimentando
l'incertezza della vita
Gli altri per noi
sono un pericolo

In molte città la sicurezza viene gestita anche attraverso le "zone di controllo
del vicinato" che coinvolgono i residenti. In alto a destra Claudio Mencacci, 67 anni

«Lo è, ma non si risolve con l'OK
Corral o il Far West. Dobbiamo
renderci conto che la sicurezza
è un concetto diffuso, che parte
da un progetto di fiducia nei
confronti delle istituzioni e da
una collaborazione maggiore
con le forze dell'ordine».
Molti di quelli che hanno spa-
rato e ucciso un ladro o un pre-

O DILETTA LEOTTA
La giornalista nel mirino

Diletta Leotta è stata vittima
nel 2020 di una banda
specializzata in furti in
appartamenti di lusso nel
centro di Milano. Oltre alla
giornalista i malviventi
avevano colpito il calciatore
Achraf Hakimi e l'influencer
Eleonora Incardona.

sunto ladro, hanno sostenuto
di aver subito In precedenza
dei furti. Quanto conta secon-
do lei questo trauma nelle rea-
zioni violente?
«In letteratura è documentato
in modo diffuso che chi é vitti-
ma di un furto in casa subisce
un trauma difficile da cancella-
re. II solo pensiero che qualcu-

© CLAUDIO MARCHISIO
L'ex calciatore rapinato

«Cinque uomini sono entrati in
casa nostra. Hanno minacciato
me e mia moglie con le
pistole. Per fortuna i miei figli
erano fuori». È il drammatico
racconto della rapina
subita nel 2019 dall'ex
calciatore della Juventus
Claudio Marchisio.

PREVENZIONE.

Bando ai ladri
I consigli del 113

La polizia di Stato
consiglia di lasciare
qualche luce accesa
nell'appartamento,
quando usciamo
per un lungo tempo.

e Doppia mandata
Le porte d'ingresso
vanno chiuse a chiave
senza lasciare
le chiavi sotto
lo zerbino oppure
in luoghi accessibili.

© Feto
Se uno ha oggetti
di valore dentro casa,
è consigliabile
che li fotografi:
in caso di furto sarà
più facile ritrovarli.

O Alleanza coi vicini
Nel caso in cui si vada
in vacanza, meglio
sempre avvisare
chi abita sul nostro
stesso pianerottolo:
potrà restare in allerta.

O Porta aperta
Qualora rientrando
trovassimo l'uscio
spalancato, meglio
chiamare 11113. Entrando,
invece, il ladro potrebbe
reagire con violenza.

© DJ FRANCESCO
L'incubo del disc jockey

Un vero incubo quello vissuto
nel 2020 da dj Francesco e la
compagna Wilma Helena
Faissol, visitati dai ladri
mentre si trovavano
in casa. Elena ha raccontato
che per giorni ha girato
nell'appartamento con
un coltello da cucina in mano.

no possa entrare in casa nostra
senza il nostro consenso ci fa
sprofondare in un baratro di
paura. Chiunque di noi abbia su-
bito un'aggressione può star
male per alcuni mesi, talvolta
per anni. E mantiene uno stato
d'allerta; di diffidenza verso l'al-
tro, di risposta immediata. Però
trauma non si può cancellare

mettendo in mano delle armi a
chi lo ha subito. Anzi Io espone
ancora di più perché avere una
pistola in mano spinge ad usar-
la. E purtroppo le armi sono au-
mentate nelle case degli italiani
e non è un buon messaggio».
Percezione di insicurezza e
corsa alle armi: come si torna
alla normalità?
«Molto possono farlo i sindaci,
mettendo in campo opere che
diano più sicurezza nei quartie-
ri. Illuminazione, polizia munici-
pale nelle strade, videosorve-
glianza, dobbiamo aumentare il
tasso di sicurezza. Ma non pos-
siamo blindare le città facendo
passare l'idea che siamo tutti ag-
grediti, tutti in pericolo. Perché
poi la paura genera mostri e i nu-
meri ci dicono che i reati sono
in calo».

Nino Femlanl
RIPRODUZIONE RISERVATA
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Strade illuminate,
vigili in circolazione:
ecco come ridurre
la percezione diffusa
dell'insicurezza

O TEO MAMMUCCARI
Era in vacanza, villa svaligiata

Brutta scoperta per Teo
Mammucari. Il conduttore
televisivo era volato negli Stati
Uniti per trascorrere il
Capodanno del 2017
quando la polizia lo ha
informato che la sua villa a Tor
de' Cenci era stata violata da
una banda di ladri.
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